
 

REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2019 
 

Codice A1807A 
D.D. 9 maggio 2019, n. 1590 
Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte - 
Misura M4 - Operazione 4.3.4 "Infrastrutture per l' accesso e la gestione delle risorse forestali 
e pastorali" - Approvazione delle risultanze istruttorie ai sensi del paragrafo 8.3.3 del Bando 
approvato con D.D. 1731/A1807A del 13 giugno 2018. 
 
 

Richiamati: 
 

il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
il regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra talune 
disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che introduce disposizioni transitorie; 
 
il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 
il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i 
Regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 
 
il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti, 
nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e 
la condizionalità; 
 
il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 
rurale e la condizionalità; 
 
Considerato che i regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il 
periodo di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo Rurale 
(PSR), disciplinandone altresì l’articolazione del contenuto. 
 



 

Visti: 
 

il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Piemonte, approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2019)1469 del 19 febbraio 2019 e adottato dalla Giunta Regionale con 
Deliberazione n. 18-8483 del 1° marzo 2019; 
 
la deliberazione della Giunta regionale n. 35-36858 del 18 luglio 2016 con la quale si è avviata 
l'attuazione dell'operazione 4.3.4, stabilendo di attivare il Bando destinato al sostegno di 
"Infrastrutture per l’accesso e la gestione delle risorse forestali e pastorali"; 
 
la determinazione dirigenziale n. 1731/A1807A del 13 giugno 2018, con la quale il Dirigente del 
Settore Foreste ha approvato, per l'operazione 4.3.4 "Infrastrutture per l’accesso e la gestione delle 
risorse forestali e pastorali", il Bando (Allegato A Norme Tecniche ed amministrative) di 
presentazione delle domande di ammissione alla graduatoria regionale di finanziamento; 
 
il Manuale delle procedure controlli e sanzioni (Misure non SIGC) predisposto e approvato 
dall’Arpea con D.D. n. 151 del 19 settembre 2018; 
 
Dato atto che in riferimento all’Operazione 4.3.4 “Infrastrutture per l’accesso e la gestione delle 
risorse forestali e pastorali” è stato autorizzato l’Aiuto codificato con il numero SA 48340 ai sensi 
del Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25.06.2014 
 

Considerato che: 
 
la D.G.R. 35-3658 del 18 luglio 2016 destina, per l’attuazione all’Operazione 4.3.4 “Infrastrutture 
per l’accesso e la gestione delle risorse forestali e pastorali”, risorse finanziarie ammontanti 
complessivamente a €10.800.000,00; 
 
la gestione dei flussi finanziari del PSR 2014-2020 è effettuata, dal punto di vista operativo, 
dall’organismo pagatore Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA); 
ai sensi della delibera CIPE 10/2015, i contributi sono cofinanziati con i fondi provenienti da tre 
fonti separate, secondo il seguente schema: 
- la quota comunitaria a carico del FEASR (pari al 43,12 % del totale) è versata direttamente dalla 
UE all’organismo pagatore; 
- la quota nazionale e regionale (pari al 56,88 % del totale) è suddivisa per il 70% a carico dello 
Stato (pari al 39,82% del totale) che la versa direttamente all’organismo pagatore e per il 30% a 
carico della Regione Piemonte (pari al 17,06% del totale) che, sulla base delle risorse finanziarie 
iscritte sull’apposito capitolo di spesa 262963 Missione 16 Programma 1 del Bilancio di previsione 
della Regione Piemonte, viene di volta in volta impegnata e liquidata ad ARPEA con 
determinazioni dirigenziali dalla Direzione Agricoltura e successivamente trasferita all’organismo 
pagatore; 
 
la quota regionale necessaria per il finanziamento all’Operazione 4.3.4 “Infrastrutture per l’accesso 
e la gestione delle risorse forestali e pastorali”, pari ad €1.842.480,00, trova copertura nella 
Missione 16 Prog. 1, Imp. 247/2017 sul capitolo 262963/2017; 
 
l’erogazione dei pagamenti di cui all’Operazione 4.3.4 “Infrastrutture per l’accesso e la gestione 
delle risorse forestali e pastorali” del PSR 2014–2020 del Piemonte rientra nelle competenze 
dell’ARPEA; 
 



 

Preso atto che: 
 
nel Bando approvato con D.D. 1731/A1807A del 13 giugno 2018 viene stabilito il termine di 180 
giorni per la conclusione della fase istruttoria tecnico-amministrativa delle domande presentate e 
successive formulazione e comunicazioni di ammissione; 
 
ai sensi del paragrafo 8.1.1 del Bando, le domande di contributo dovevano essere compilate e 
presentate esclusivamente per via telematica, attraverso il Sistema Informativo Agricolo Piemontese 
(SIAP); 
 
entro il 28 settembre 2018, termine di scadenza per la presentazione delle domande, sono state 
regolarmente presentate e protocollate n. 21 domande, come risulta da sistema informatico SIAP; 
 
il paragrafo 8.2 del Bando dispone che le domande siano sottoposte alla verifica sulla ricevibilità 
nonché sul possesso dei requisiti di ammissibilità al fine di accertarne la regolarità formale; 
 
durante l’attività di istruttoria delle domande sono state richieste ed acquisite alcune informazioni e 
documentazioni integrative; 
 
l’acquisizione di tali informazioni, richieste con comunicazioni prot. SIAP del 14 e 15 marzo 2019 
ha comportato la sospensione dei termini del procedimento istruttorio per un periodo di 30 giorni, ai 
sensi dell'art. 2 c.7 della L. 241/90 e dell'art. 9 della LR 14/2014; 
 
l'invio di n. 2 comunicazioni di motivi ostativi all'accoglimento della domanda, ai sensi dell'art. 10 
bis della L. 241/90 e dell'art. 17 c.1 della LR 14/2014, ha altresì comportato l’interruzione dei 
termini di chiusura delle istruttorie delle domande di aiuto; 
 
tutte le verifiche tecnico-amministrative svolte risultano nei verbali di ogni singola istruttoria e 
conservati agli atti nel sistema informatico SIAP; 
 

Dato atto che: 
 
la valutazione delle domande pervenute è stata effettuata sulla base dei criteri di selezione 
individuati al paragrafo 5.5 del Bando per i quali non possono essere ammesse a contributo le 
domande che totalizzano complessivamente un punteggio inferiore a 25 punti; 
 
il paragrafo 5.5 del Bando prevede che, in caso di parità di punteggio, la graduatoria sarà definita in 
base al punteggio riferito al criterio di selezione delle caratteristiche del richiedente, in base al 
criterio tipologia intervento, e in caso di ulteriore parità, in base all’entità dell’importo 
dell’investimento, con priorità all’investimento di entità più elevata. Nel caso in cui permanga la 
parità di punteggio, le domande saranno ordinate in base ad estrazione casuale. 
 
a seguito delle istruttorie sulle 21 domande, sono risultate ammissibili n. 19 domande in possesso 
dei requisiti di ammissibilità e inammissibili n. 2 domande; 
 
il paragrafo 4 del Bando prevede che l’importo complessivo dei fondi messo a disposizione è pari a 
Euro 2.762.430,16 tale da permette il finanziamento delle prime 9 domande; 
 
sulla base delle risorse disponibili, l’impresa collocata alla posizione n. 9 nella graduatoria delle 
domande ammissibili risulta essere parzialmente finanziata con un contributo pari a € 4.552,85; 



 

 
il paragrafo 8.3.3 del bando prevede che nel caso della presenza di una domanda di aiuto 
parzialmente finanziabile per carenza di fondi è data facoltà di scelta al beneficiario se accettare o 
meno il contributo disponibile; 
 
Ritenuto pertanto di approvare, ai sensi del paragrafo 8.3.3 del Bando, i seguenti elenchi, tutti parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

• Allegato A - elenco delle domande ammissibili, con indicazione di quelle ammesse 
finanziabili; 

• Allegato B - elenco delle domande dichiarate inammissibili con indicazione della motivazione 
di esclusione. 

 
Altresì considerato che: 

 
ai sensi del paragrafo 7.1 del Bando, le fasi successive di ammissione definitiva a finanziamento 
sono in capo ai Settori Tecnici regionali competenti per territorio a cui le domande sono 
automaticamente assegnate in base alla localizzazione degli interventi; 
 
ai sensi del paragrafo 9 del Bando, i beneficiari collocati nella graduatoria dalla posizione n. 1 alla 
posizione n. 9 devono elaborare e consegnare un progetto definitivo redatto sulla base del progetto 
riconosciuto finanziabile. L’ufficio competente per territorio, a seguito di istruttoria, comunicherà ai 
beneficiari l’ammissione definitiva con apposita determinazione dirigenziale; 
eventuali ulteriori economie, che si dovessero verificare in seguito ai provvedimenti definitivi di 
ammissione a finanziamento dei Settori Tecnici regionali, non saranno utilizzati per soddisfare le 
domande ammissibili, collocate nella graduatoria in posizione non finanziabile, in quanto si 
troverebbero in una situazione tale da non concludere le opere e non permettere le successive 
autorizzazioni dei pagamenti entro i termini di scadenza del PSR 2014-2020; 
Atteso che, trattandosi di  aiuti concessi ai sensi del Regolamento n. 702/2014, le consultazioni 
preventive del Registro Nazionale degli Aiuti (RNA), istituito ai sensi dell’articolo 52 della legge 
24 dicembre 2012 e s.m.i., per quanto riguarda gli aiuti di stato già concessi ai richiedenti e i 
soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti dichiarati incompatibili in applicazione della cosiddetta 
“regola Deggendorf” dovranno essere eseguite dall’ufficio regionale competente nella fase di 
ammissione definitiva a finanziamento. 
In riferimento a quanto previsto dal decreto 31 maggio 2017, n. 115 avente per oggetto 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato”, 
ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e s.m.i., i dati identificativi 
degli aiuti concessi con tale provvedimento dovranno essere preventivamente registrati nel Registro 
Aiuti del SIAN istituito presso il Ministero delle politiche agricole e forestali (Codice Misura SIAN-
CAR n. 7909) dall’ufficio regionale competente nella fase di ammissione definitiva a 
finanziamento. 
Atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione per gli anni 2018-20120 approvato con DGR del 14 giugno 2018, n. 
1-7022 ed in applicazione della L. 190/2012, è sottoposta a visto di legittimità del Direttore 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 



 

 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 
 
visto il D.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
visto il D.lgs 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la l.r. 5 aprile 2018 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2018 – 2020”; 
 
visto l’art. 17 della l.r. n. 23 del 28 luglio 2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la D.G.R. n. 80-6272 del 22 dicembre 2017; 
 
vista la D.G.R. n. 26-6722 del 6 aprile 2018; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7022 del 14 giugno 2018 “Piano triennale di prevenzione della corruzione per 
gli anni 2018-2020 della Regione Piemonte”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17.10.2016, 
 
 
 

determina 
 
 

a) di recepire integralmente le risultanze dell'attività d’istruttoria svolte e depositate agli atti nel 
sistema informatico SIAP; 

 
 
b) di approvare la graduatoria delle domande ammissibili di cui all'Allegato A al presente 

provvedimento di cui fa parte integrante e sostanziale; 
 
 
c) di approvare l'elenco delle domande dichiarate inammissibili, con indicazione della 

motivazione sintetica di non ammissibilità accanto a ciascun nominativo di cui all'Allegato B 
al presente provvedimento di cui fa parte integrante e sostanziale; 

 
 
d) di non procedere allo scorrimento della graduatoria delle domande ammissibili in elenco 

all'Allegato A del presente provvedimento collocate in una posizione di non finanziabilità. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso nei modi e nei tempi stabiliti dalla legge.  
 
 



 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale n. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 26, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
 

   Il Responsabile del Settore 
  Dott.ssa Elena FILA MAURO 

 
 
 
 

        Gli estensori 
  Massimo Crescente 
Esmeralda Di Sebastiano 
 
 
 
 
 
 

       Visto di controllo ai sensi  
del P.T.P.C. 2018-2020 Misura 8.2.3 
    Il Direttore 

Luigi ROBINO 
Allegato 



 

FEASR – FONDO EUROPEO AGRICOLO PER LO SVILUPPO RURALE 
Programma di Sviluppo Rurale 2014‐2020 

Operazione 4.3.4 “Infrastrutture per l'accesso e la gestione delle risorse forestali e pastorali” – Bando 2018 
 

ALLEGATO A ‐ DOMANDE AMMISSIBILI  

 

 1/2

n. ID 
DOMANDA BENEFICIARIO CUAA IMPORTO 

INVESTIMENTO EURO
IMPORTO SPESA 

AMMISSIBLE EURO 
IMPORTO CONTRIBUTO 

CONCEDIBILE EURO 
PUNTEGGIO 

TOTALE 
PUNTEGGIO 

PARZIALE 1-2
PUNTEGGIO 

PARZIALE 3-13 STATO 

1 20201143391 
CONTRATTO DI RETE IL 

NOCCIOLO SRL, CARBOTERMO 
SPA E ILDEGARDA 

02515220065 € 500.000,00 € 500.000,00 € 400.000,00 55 5 50 Ammesso e 
finanziato 

2 20201143755 CONSORZIO FORESTALE SESIA-
SESSERA 02549000020 € 437.325,22 € 437.325,22 € 349.860,18 45 5 40 Ammesso e 

finanziato 

3 20201143698 
ASSOCIAZIONE DI SVILUPPO 
AGRICOLO E FORESTALE IN 

POSTUA 
91019440022 € 459.415,36 € 459.415,36 € 367.532,29 37 7 30 Ammesso e 

finanziato 

4 20201143573 CONSORZIO AGRI-FORESTALE 
VALLE OLOCCHIA 93043740039 € 500.000,00 € 500.000,00 € 400.000,00 37 7 28 Ammesso e 

finanziato 

5 20201143565 

CONSORZIO VOLONTARIO 
FORESTALE DI BANNIO, 

PROVACCIO, LORO, IELBI,RAUSA 
DI VANZONE E LAVEGGIO NEI 
COMUNI DI BANNIO ANZINO 

VANZONE CON SAN CARLO E 
CEPPO 

93043740039 € 500.000,00 € 500.000,00 € 400.000,00 37 7 28 Ammesso e 
finanziato 

6 20201143490 ATS COMUNE ROASCHIA E 
GHIBAUDO MARCO BARTOLOMEO 80003830041 € 245.196,05 € 245.196,05 € 196.156,84 37 2 25 Ammesso e 

finanziato 

7 20201143532 CONSORZIO AGRI-FORESTALE 
VAL BREVETTOLA 93043720031 € 500.000,00 € 500.000,00 € 400.000,00 35 7 28 Ammesso e 

finanziato 

8 20201143540 CONSORZIO AGRI-FORESTALE 
OPACO DI SEPPIANA 93043730030 € 305.410,00 € 305.410,00 € 244.328,00 34 7 27 Ammesso e 

finanziato 

9 20201143730 CONSORZIO BURETTI 
CORTICCHIO AURINASCA 93041560033 € 360.000,00 € 5.691,06 € 4.552,85 34 7 25 Ammesso e 

finanziato 

    
 

Totale € 2.762.430,16  
  

 



 

FEASR – FONDO EUROPEO AGRICOLO PER LO SVILUPPO RURALE 
Programma di Sviluppo Rurale 2014‐2020 

Operazione 4.3.4 “Infrastrutture per l'accesso e la gestione delle risorse forestali e pastorali” – Bando 2018 
 

ALLEGATO A ‐ DOMANDE AMMISSIBILI  

 

 2/2

n. ID 
DOMANDA BENEFICIARIO CUAA IMPORTO 

INVESTIMENTO EURO
IMPORTO SPESA 

AMMISSIBLE EURO 
IMPORTO CONTRIBUTO 

CONCEDIBILE EURO PUNTEGGIO PUNTEGGIO 
PARZIALE 1-2 

PUNTEGGIO 
PARZIALE 3-13 STATO 

10 20201143748 ATS COMUNE DI CAPREZZO E 
ALTRI 00431320035 € 272.000,00 € 0,00 € 0,00 34 2 32 Ammesso non 

finanziato 

11 20201143664 CONSORZIO PER LO SVILUPPO 
DELL'ALPE LE PISSE 91020060025 € 500.000,00 € 0,00 € 0,00 33 5 28 Ammesso non 

finanziato 

12 20201143557 CONSORZIO VOLONTARIO VAL 
AGARINA. 93041520037 € 500.000,00 € 0,00 € 0,00 32 7 25 Ammesso non 

finanziato 

13 20201143706 CONSORZIO DEL 
COMPRENSORIO SUD CISTELLA 92011430037 € 463.998,83 € 0,00 € 0,00 32 7 25 Ammesso non 

finanziato 

14 20201143722 ATS COMUNE DI SAN DAMIANO 
MACRA E ROVERA ELIO 00521810044 € 394.394,10 € 0,00 € 0,00 32 2 20 Ammesso non 

finanziato 

15 20201143680 ATS - COMUNE PIEVE VERGONTE 421700030 € 120.000,00 € 0,00 € 0,00 31 4 25 Ammesso non 
finanziato 

16 20201143607 ATS FORESTE 2 VALLI 2 00432380020 € 349.950,00 € 0,00 € 0,00 30 4 26 Ammesso non 
finanziato 

17 20201143599 
ATS COMUNE DI RASSA E 

ASSOCIAZIONE FONDIARIA 
CONSORZIO ALPE SORBELLA 

82001810025 € 273.378,07 € 0,00 € 0,00 30 2 28 Ammesso non 
finanziato 

18 20201143714 ATS COMUNE DI GARESSIO, 
DITTA SERENO E FAZIO PAOLO 351910047 € 500.000,00 € 0,00 € 0,00 29 4 25 Ammesso non 

finanziato 

19 20201143623 
CONSORZIO STRADA FORESTALE 

ORNAVASSO-ALPI STEIT-HINNI-
ULT 

93019780035 € 166.188,57 € 0,00 € 0,00 27 5 17 Ammesso non 
finanziato 

 



 

FEASR – FONDO EUROPEO AGRICOLO PER LO SVILUPPO RURALE 
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Operazione 4.3.4 “Infrastrutture per l'accesso e la gestione delle risorse forestali e pastorali” – Bando 2018

 
ALLEGATO B ‐ DOMANDE INAMMISSIBILI 

 

 

 1/1

n. ID DOMANDA RICHIEDENTE CUAA Motivazione 

1 20201143656 
ATS CONSORZIO STRADA 
ALPE ROVINA E COMUNE 
RE 

92011880033 

L'intervento non soddisfa le condizioni di ammissibilità al contributo di cui al paragrafo 5.2 punto 1 dell'allegato A alla
determinazione dirigenziale n. 1731/A1807A del 13 giugno 2018 con specifico riferimento al fatto che l'infrastruttura proposta non
attraversa particelle catastali appartenenti ad almeno due ditte catastali diverse facenti parte della forma associata, in particolare:
solo il Comune di Re è proprietario delle particelle 4, 6, 7 e 473 Foglio 5 attraversate dal sedime della pista (intervento oggetto di
finanziamento). 
I signori Balassi Vittorino e Maggini Paola non facevano parte dell’ATS al momento della presentazione della domanda, come 
dichiarato con comunicazione 13372-SIAP del 23/01/2019. 
Si dà atto che nessuna osservazione è stata presentata a riscontro della comunicazione dei motivi ostativi prot. 80366-SIAP del 
18/04/2019. 

2 20201143524 

ATS CONSORZIO 
ALPEGGI RONCONE-
BIORTA-PLUNI-MONTI E 
COMUNE CURSOLO 
ORASSO 

93041860037 

L'intervento non soddisfa le condizioni di ammissibilità al contributo di cui al paragrafo 5.2 punto 1 dell'allegato A alla
determinazione dirigenziale n. 1731/A1807A del 13 giugno 2018 con specifico riferimento al fatto che l'infrastruttura proposta non 
attraversa particelle catastali appartenenti ad almeno due ditte catastali diverse facenti parte della forma associata, in particolare:
solo il Comune di Corsolo Orasso è proprietario delle particelle 5, 8, 12, 13 e 279 Foglio 1 attraversate dal sedime della pista 
(intervento oggetto di finanziamento). 
Si dà atto che nessuna osservazione è stata presentata a riscontro della comunicazione dei motivi ostativi prot. 80371-SIAP del 
18/04/2019. 

 
 
 


